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                                        COMUNICATO STAMPA  

 

I “Difetti alla Nascita”, sono malattie strettamente collegate alla salute materna,  

e diffuse ubiquitariamente nel mondo; nonostante le gravi conseguenze a breve e 

lungo termine,  sia sulla salute pubblica che su quella individuale,  esse sono 

tuttora sottostimate.  L’impegno a ridurne la frequenza riguarda non solo 

aspetti clinici, ma anche di prevenzione e di organizzazione socio-sanitaria.   

Scopo del convegno è quello di aumentare la consapevolezza sui DN, stimolando 

il confronto sulle cause e sulle possibili soluzioni, sia in ambito di prevenzione 

che di cura, tenendo conto delle diverse realtà del “mondo globale”. 

 

               ………………………………………………………………………………………… 

 

La 4° Giornata Mondiale dei “Difetti alla Nascita” (DN), è l’occasione per puntare 

i riflettori su: Malformazioni Congenite (MC), Prematurità ed Immaturità neonatale, 

malattie ampiamente diffuse in tutto il mondo, strettamente collegate non solo alla salute 

del neonato ma anche alla salute della donna (in gravidanza e durante il parto). Essi hanno 

ricadute significative sia sui singoli malati con le loro famiglie, che sull’organizzazione 

socio-sanitaria, ma il peso delle conseguenze è diverso a seconda del paese in cui vivono i 

malati. 

In Occidente MC e Prematuri riguardano rispettivamente tra 3-6% e 8-10% di tutti i 

nati; nel loro insieme queste malattie sono responsabili della maggior parte degli aborti 

(sia spontanei che indotti), del 25% della natimortalità, del 45% della mortalità perinatale, 

ed inoltre sono la prima causa di morte nel 1° anno di vita e la prima causa di ricovero 

cronico in età pediatrica.  



In realtà però i dati epidemiologici globali dicono anche che il 94% di tutte le morti, 

le malattie croniche, le anomalie correggibili, e le disabilità a lungo termine collegate ai 

DN, si concentrano nei paesi a basso e medio-reddito, dove i percorsi della gravidanza e 

del parto sono spesso ad alto rischio, e dove è molto difficile migliorare, in un’ottica di 

prevenzione primaria pre-concezionale, gli stili di vita e l’esposizione ai fattori teratogeni  

interferenti con il prodotto del concepimento.  

Inoltre nei paesi dove la qualità dei servizi sanitari è deficitari,  i bambini che nascono con 

una anomalia severa, se mai riusciranno a diventare adulti, difficilmente potranno godere 

di una accettabile qualità di vita e di una soddisfacente partecipazione alla società.  

La lotta a simili disuguaglianze (in salute e nelle opportunità di cura),  tra i diversi 

paesi del mondo, è prioritaria nei programmi dell’OMS, ma purtroppo è ancora ben 

lontano dall’essere percepita nei contesti più attrezzati in merito a risorse, tecnologia, 

politiche ambientali ed organizzazione socio-sanitaria.  

L’Obiettivo della 4° Giornata Mondiale dei Difetti alla Nascita, e quindi del 

Convegno, è quello di contribuire a diffondere informazioni e conoscenze scientifiche in 

ottica “globale” sull’importanza: 1) della prevenzione e della riduzione del rischio dei DN, 

ai  differenti livelli,  2) del migliorare le capacità diagnostiche-terapeutiche anche in quei 

paesi a medio, basso-reddito, dove sono alte incidenza e prevalenza dei DN, ma risultano 

limitate le opportunità di diagnosi e cura.  

Il convegno è organizzato da  Surgery for Children- Onlus in collaborazione con 

l’Ordine dei Medici di Vicenza.  

SFC è impegnata da oltre 20 anni nella cooperazione internazionale con progetti di 

chirurgia ricostruttiva delle M.C. e sostiene il WBDD per il 3° anno consecutivo. 

 

 

 

 

 

 


